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		  A MULTILEVEL COORDINATION STRATEGY FOR COASTAL TERRITORY AND WETLANDS 		
		  MANAGEMENT
		  Efren Trevisan, Rachele Gracci 

1690		  POST ALPE
		  GENERATIVE PLAYFUL TOOLS FOR ECOMUSEUM MAKING: FOR A SHARED HERITAGE OF THE 	
		  GOTHIC LINE IN THE VALCONCA TERRITORY    
		  Francesco Ferrero  

1694		  GEPTO - GENERATIVE PLAYFUL TOOLS FOR ECOMUSEUM MAKING
		  FOR A SHARED HERITAGE OF THE GOTHIC LINE IN THE VALCONCA TERRITORY
		  Margo Lengua, Anna Guerra 

1698		  DOMESTIC HEALTHCARE
		  INTERACTIVE SOLUTIONS  AND PARTICIPATORY APPROACHES FOR NEW REHABILITATION 		
		  MODELS
         		  Valentina Sorvillo  

1702		  URBAN MANUFACTURING AND CIRCULARITY 
		  STRATEGIES FOR SUSTAINABLE AND PARTICIPATORY PRODUCTION IN NAPLES                        
		  Domenico Di Fuccia  

1706		  ECO-SYSTEM-DESIGN
		  CO-DESIGN PRACTICES FOR TOOLS TO EDUCATE IN NATURE AND ABOUT NATURE			 
		  Carlotta Belluzzi Mus  

1710		  PLURALISIGNS
		  ENVIRONMENTAL GRAPHIC DESIGN SEMIOLOGY FOR PUBLIC SPACE REACTIVATION                                         
		  Anna Turco  

1714		  XR E GAMIFICATION
		  DESIGN THINKING AND SIMULATION FOR IMMERSIVE TRAINING SYSTEMS
		  Leonardo Moiso  



1718		  3.5D PRINTING
		  COLLABORATIVE PRODUCTION SCENARIOS BETWEEN 3D PRINTING AND TRADITIONAL 		
		  TECHNIQUES
		  Francesco Mancuso  

C_PLURAL COMMUNITY [NEO-INCLUSIVITY]

1726		  MICRO URBAN MINING
		  INFORMAL ACTIONS IN RESPONSE TO ECOLOGICAL PRECARITY
		  Carmen Digiorgio Giannitto, Maria Manfroni, Calogero Mattia Priola 

1730		  SYNESTHETIC ART NARRATIVES
		  A MULTISENSORY MODEL TO IMPROVE ACCESSIBILITY AND ENGAGEMENT IN MUSEUMS
		  Giulia Farace

1734		  GRANELL*
		  CULTIVATING EMOTIONAL GRANULARITY IN DOCTORAL COMMUNITIES
		  Alessia Nicoletta Marino, Giulia Teverini  

1738		  DIGITAL EVIDENCE AND COMMUNICATIVE ACCESSIBILITY
		  SERVICE DESIGN TO COUNTER THE INVISIBILITY OF COMMUNITIES MARGINALISED BY ARMED 	
		  CONFLICTS
		  Lara Pulcina, Rosita Marchetti  

1742		  DESIGN TOOLKIT FOR PARENTING SUPPORT
		  AN INTEGRATED APPROACH WITH COMMUNITIES IN VULNERABLE CONTEXTS 
		  Sarah Jane Cipressi, Lara Pulcina  

1746		  SEEING THROUGH SENSES
		  NEW APPROACH TO CULTURAL HERITAGE 
		  Daniele De Pascale 
		
1750		  TERRITORIAL CURATORS AND DESIGN FOR ECOLOGICAL PLURALITY
		  SYSTEMIC APPROACH TO TERRITORIAL TRAINING FOR CLIMATE ADAPTATION
		  Luca Baldini, Sonia Belhaj, Lorenzo Brunello, Aureliano Capri  
		
1754		  GREEN NEXUS HUB
		  RESEARCH ON THE DEVELOPMENT OF NEW ECOSYSTEM SERVICES BETWEEN URBAN 		
		  AGRICULTURE AND SUSTAINABLE SPACES
		  Martina Corti 

1758		  MULTIDISCIPLINARY DESIGN
		  NEW POSTURES OF EMOTIONALITY. EMOTIONAL LITERACY AND LUDIC-EDUCATIONAL 		
		  LABORATORY ACTIVITIES FOR PRESCHOOL CHILDREN
		  Elisa Pecci 

1762		  MEDITERRANEAN IDENTITIES
		  SPECULATIVE DESIGN FOR A SELF IN BECOMING
		  Agnese Rullo  



	 MAPS

1770	 PROJECTS AND IDEAS. PEOPLE AND WORDS OF RESEARCH	
	 Fabiana Marotta, Giovanna Nichilò

1778		  PEOPLE OF RESEARCH. PROJET FLOW

1780		  PEOPLE OF RESEARCH. IDEAS FLOW

1782		  WORDS OF RESEARCH. PROJECT HEATMAP 

1783		  WORDS OF RESEARCH. IDEAS HEATMAP 

	 MEMORIES 

1788	 PROGRAM 

1792		  PHOTOGRAPHIC NARRATIVE 

 



29
4

MAPPING PRODUCTS 
TO INFORM AND GUIDE DESIGN

Developing a case study card as an analytical and design tool for 
products related to autism

meta-design, autism, co-design, design with, design tool



29
5

CU
LT

UR
E 

PL
UR

AL
I [

IN
TE

R-
DI

SC
IP

LI
N

AR
IT

À]

Federica Caruso [1], Venanzio Arquilla [1]

[1] Politecnico di Milano  

federica.caruso@polimi.it, venanzio.arquilla@polimi.it

MAPPARE I PRODOTTI 
PER INFORMARE ED ORIENTARE 
IL PROGETTO
Sviluppo di una scheda per i casi studio come strumento di analisi e 
progettazione dei prodotti legati all’autismo

meta-design, autismo, co-design, design with, design tool



29
6

Abstract

Il paper presenta un metodo per mappare e analizzare prodotti legati all’autismo, 
sviluppato all’interno del progetto COmeta. Al centro del lavoro c’è la definizione di 
una “scheda per i casi studio”: uno strumento pensato principalmente per designer, 
ma utile anche alla comunità autistica per confrontare prodotti e servizi. La scheda 
raccoglie parametri emersi dalla ricerca e consente una valutazione attraverso 
metriche specifiche, evidenziando punti di forza, criticità e possibili miglioramenti, 
facilitando così l’analisi comparativa.
Questo contributo si inserisce in una ricerca più ampia, frutto della collaborazione 
decennale tra il gruppo COmeta e la comunità autistica italiana, che ha permesso di 
approfondire la relazione tra design e autismo. Il paper descrive un’azione di ricerca 
collaborativa e multidisciplinare che ha portato alla realizzazione di uno strumento 
concreto e flessibile. La scheda può essere utilizzata in diverse fasi del processo 
progettuale: nella fase di ideazione, aiuta a riflettere, generare e valutare idee; nella 
fase di comunicazione, consente di descrivere in modo strutturato le caratteristiche 
di un prodotto; in fine nella fase di validazione, può essere impiegato per verificare 
la coerenza tra il prodotto e le esigenze o attività specifiche.
Si tratta di uno strumento meta-progettuale, oggettivo e versatile, utile sia per 
analizzare soluzioni esistenti che per orientare nuovi progetti. Non è uno strumento 
prescrittivo, ma una risorsa aperta, aggiornabile e adattabile a diversi contesti ed 
esigenze. La scheda è disponibile per il download sotto licenza Creative Commons a 
questo link: 
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This paper presents a method for mapping and analysing Autism-related products, 
developed within the COmeta project. The paper aims to define a “case study card”: 
a tool primarily intended for designers, but also useful for the autistic community 
to compare products and services. The card gathers parameters emerging from 
the research and enables evaluation using specific metrics, highlighting strengths, 
weaknesses, and potential improvements, thus facilitating comparative analysis.
This contribution is part of a broader research effort resulting from a decade-
long collaboration between the COmeta group and the Italian autistic community, 
deepening the relationship between design and Autism. The paper describes 
a collaborative, multidisciplinary research initiative that created a concrete, 
flexible tool. The card can be used during various phases of the design process: 
in the ideation phase, it helps to reflect, generate and evaluate ideas; during 
the communication phase, it enables a structured description of product 
characteristics; and in the validation phase, it serves to verify coherence between 
the product and specific needs or activities.
It is a meta-design tool that is focused, versatile, and useful for analysing existing 
solutions and orienting new projects. It is not a prescriptive tool but an open 
resource that can be updated and adapted to different contexts and requirements. 
The card is available for download under a Creative Commons licence at:https://
shorturl.at/bxDYz
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Introduzione e contesto di riferimento 
Il contesto di questa ricerca è il laboratorio 
COmeta della laurea triennale in design del 
prodotto del Politecnico di Milano. COmeta 
sottolinea il ruolo dell’università come promotore 
di dialoghi (Arquilla et al., 2014). COmeta (Co-
design e Meta-design) trasferisce agli studenti 
conoscenze, strumenti e metodi relativi alla 
progettazione preliminare di nuovi prodotti 
e servizi. Da oltre dieci anni, COmeta adotta 
il meta-design per guidare progetti centrati 
sulla comunità autistica attraverso ricerca e 
collaborazione diretta. Il meta-design definisce 
vincoli e fornisce linee guida per scenari 
emergenti (Giaccardi, 2005), offrendo stimoli 
formativi fondamentali (Arquilla et al., 2021). Il 
contesto multidisciplinare e il coinvolgimento 
di esperti di diversi settori permettono di 
sviluppare una visione ampia e accedere a saperi 
eterogenei. L’esperienza COmeta ha generato 
un ecosistema che supera l’aula universitaria, 
fungendo da facilitatore di processi. L’approccio 
respinge la narrazione del design “eroico” dove 
il progettista risolve problemi di individui passivi 
(Place, 2023): il designer lavora valorizzando 
conoscenze ed esperienze della comunità. 
COmeta collabora con la comunità autistica 
coinvolgendo persone autistiche, associazioni, 
psicologi, insegnanti e caregiver, permettendo 
ricerche sul campo. I “progetti di meta-design” 
utilizzano questo approccio per orientare le 
azioni, definire problemi e creare output flessibili 
(Nold, 2022). Ogni anno COmeta produce oltre 
dieci progetti, con più di 150 sviluppati negli 
ultimi anni.
Più che descrivere l’esperienza didattica, il 
paper evidenzia come l’ambiente collaborativo 
favorisca nuove direzioni di ricerca. L’obiettivo 
è descrivere il processo che, attraverso la 
valutazione critica dei progetti COmeta, ha 
sistematizzato conoscenze e competenze in uno 
strumento pratico e condivisibile. Il documento 
presenta la “scheda per i casi studio” come 
strumento di riflessione e supporto al design, 
illustrando il percorso collaborativo del suo 
sviluppo.

Metodologia
La metodologia adottata segue un processo 
ciclico e iterativo di ricerca-azione articolato 
in a) pianificazione e strategia d’intervento; b) 
attuazione del piano (azione); c) osservazione e 
raccolta di dati; d) riflessione critica e decisionale, 
che permette di rivedere le strategie in base ai 
risultati e di avviare un nuovo ciclo di ricerca-
azione (Zuber-Skerritt, 2001). La ricerca si è 
sviluppata in due cicli. 
Un elemento chiave della ricerca è stato il 

Introduction and Background
The context of this research is the COmeta 
laboratory of the bachelor’s degree programme 
in product design at Politecnico di Milano. 
COmeta emphasises the university’s role 
as a facilitator of dialogues (Arquilla et al., 
2014). COmeta (Co-design and Meta-design) 
transfers to students knowledge, tools and 
methods relating to the preliminary design of 
new products and services. For over ten years, 
COmeta has adopted meta-design to guide 
projects centred on the autistic community 
through research and direct collaboration. 
Meta-design defines constraints and provides 
guidelines for emerging scenarios (Giaccardi, 
2005), offering fundamental formative stimuli 
(Arquilla et al., 2021). The multidisciplinary 
context and involvement of experts from 
different sectors enable the development of 
a broad vision and access to heterogeneous 
knowledge. The COmeta experience has 
generated an ecosystem that extends beyond 
the university classroom, acting as a process 
facilitator. The approach rejects the “heroic” 
design narrative where the designer solves 
problems for passive individuals (Place, 2023): 
the designer works by valuing the community’s 
knowledge and experiences. COmeta 
collaborates with the autistic community 
by involving autistic people, associations, 
psychologists, teachers and caregivers, enabling 
field research. The “meta-design projects” use 
this approach to guide actions, define problems 
and create flexible outputs (Nold, 2022). Each 
year COmeta produces over ten projects, with 
more than 150 developed in recent years.
Rather than describing the educational 
experience, the paper highlights how the 
collaborative environment fosters new research 
directions. The objective is to describe the 
process which, through critical evaluation of 
COmeta projects, has systematised knowledge 
and skills into a practical and shareable tool. The 
document presents the “case study form” as a 
tool for reflection and design support, illustrating 
the collaborative pathway of its development.

Methodology
The methodology followed adopts a cyclical, iThe 
methodology followed adopts a cyclical, iterative 
“action-research” process with four stages 
(Zuber-Skerritt, 2001): a) Strategic planning 
and intervention strategies; b) Implementation 
(action); c) Observation and data collection; 
d) Critical and decision-making reflection, 
allowing for strategies to be reviewed based 
on results and initiating a new cycle (Zuber-
Skerritt, 2001). The research was developed 
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coinvolgimento diretto del network COmeta, 
con l’obiettivo di sistematizzare le informazioni 
raccolte attraverso valutazioni esterne sui 
progetti, reinterpretando e validando i dati in 
un processo iterativo e collaborativo (Plack 
& Greenberg, 2006). Un limite della ricerca è 
rappresentato dal mancato coinvolgimento 
diretto delle persone autistiche nella fase 
di valutazione dei progetti. Questo rende i 
risultati parziali e ne richiede una successiva 
verifica, per valutarne il reale valore dal punto 
di vista delle persone autistiche ed evitare 
affermazioni potenzialmente stigmatizzanti. 
Tuttavia, la condivisione aperta dei risultati e 
il carattere iterativo e riflessivo del processo 
consentono di considerare quanto emerso non 
come esiti conclusivi, ma come punti di partenza 
per generare nuove domande e orientare 
esplorazioni progettuali future.

Struttura della ricerca
Di seguito è riportata una panoramica delle fasi 
della ricerca che prevede quattro fasi consecutive 
in cui ogni fase informa la successiva:
- Fase 1 prevede la pianificazione della ricerca 
con conseguente selezione e analisi preliminare 
dei 30 progetti campione da valutare nella fase 
successiva;
- Fase 2 consiste nell’avvio del primo ciclo di 
valutazione e dello svolgimento della prima 
attività (sondaggio), che ha portato alla 
definizione dei contesti d’uso e dei domini di 
progettazione;
- Fase 3 si concentra sulla validazione dei 
risultati preliminari emersi nel primo ciclo e 
l’avvio del secondo ciclo di valutazione che 
prevede l’avvio di una seconda attività (focus 
group);
- Fase 4 è la fase conclusiva di sintesi della 
ricerca e definizione e della scheda come 
strumento di condivisione della ricerca. 

Descrizione delle fasi di ricerca
Nel seguente paragrafo viene descritta la 
metodologia adottata, suddivisa per fasi di 
ricerca, al fine di garantire sia la replicabilità dello 
studio che un livello di dettaglio adeguato [fig.1]. 

Fase 1: selezione con analisi 
preliminare
Nel seguente paragrafo viene descritta la 
metodologia adottata, suddivisa per fasi di 
ricerca, al fine di garantire sia la replicabilità 
dello studio che un livello di dettaglio adeguato 
(Immagine 1). 
Fase 1: selezione con analisi preliminare
A causa dell’elevato numero di progetti COmeta 

over two cycles. A key element of the research 
was the direct involvement of the COmeta 
network, systematising information gathered via 
external project evaluations by iteratively and 
collaboratively reinterpreting and validating the 
data (Plack & Greenberg, 2006).
A limitation of the research is the lack of direct 
involvement of autistic people in the project 
evaluation phase. This renders the results 
partial and necessitates future verification 
to assess their value from the perspective of 
autistic people properly and to avoid potentially 
stigmatising assertions. Nevertheless, the open 
sharing of results and the iterative, reflective 
process allow the findings to be considered as 
starting points for generating new questions and 
guiding future design explorations.

Research Structure
IThe following section provides an overview 
of the research phases, comprising four 
consecutive steps where each stage informs the 
next:
- Phase 1 focuses on planning the research and 
outlining the preliminary selection and analysis 
process. It involves selecting 30 sample projects 
for evaluation in the subsequent phase;
- Phase 2 involves launching the first evaluation 
cycle and conducting the initial participative 
activity (survey), which helped define contexts of 
use and design domains;
- Phase 3 focuses on validating preliminary 
results from the first cycle and initiating the 
second evaluation cycle, constituting a second 
participative activity (focus groups);
- Phase 4 is the final synthesis stage, 
culminating in developing the card as a shared 
research tool.
 
Description of Research Phases
Below, the methodology is described phase by 
phase to ensure both replicability and sufficient 
detail. [fig.1].  

Phase 1: Selection and Preliminary 
Analysis
Due to the large number of COmeta projects 
(over 150), selecting a sample for participatory 
evaluation was necessary. This was to avoid 
the assessment becoming burdensome for 
participants or overly superficial.
The initial selection used two filters:
- Qualitative filter based on assessments from 
multidisciplinary experts and the COmeta group;
- Quantitative filter classifying projects into four 
typologies: 1) Psychomotor skills, 2) Autonomy 
(inc. eating, routines, clothing, hygiene), 3) 
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(oltre 150), è stato necessario selezionare un 
campione da sottoporre alla valutazione. Questo 
per evitare che la valutazione risultasse troppo 
onerosa per i partecipanti o eccessivamente 
superficiale per mancanza di approfondimento.
La selezione iniziale ha seguito due filtri distinti: 
- Filtro qualitativo che si basa sulle valutazioni 
fornite da esperti multidisciplinari e dal gruppo 
COmeta;
- Filtro quantitativo che prevede la 
classificazione dei progetti in 4 aree tipologiche, 
1) abilità psicomotorie, 2) autonomia (includendo 
alimentazione, routine quotidiana, abbigliamento 
e igiene), 3) abilità relazionali e 4) sensibilità 
sensoriale. 
I progetti sono stati mappati in un file Excel, 
assegnati alla rispettiva area tipologica e valutati 
attraverso un punteggio numerico (da 1 a 5) 
derivante dal feedback del network di COmeta. 
Sono stati selezionati 30 progetti con i punteggi 
più alti, mantenendo una distribuzione bilanciata 
tra le aree tipologiche.

Fase 2: analisi e primo ciclo di 
valutazione 
Il primo ciclo di ricerca ha l’obiettivo di offrire una 
panoramica articolata sulla coerenza dei progetti 
COmeta rispetto al tema trattato, attraverso un 
processo di valutazione sistematica. A tal fine, è 
stato utilizzato un sondaggio online, scelto come 
strumento utile per ottenere una comprensione 
generale dell’argomento (Given, 2008). 
Il sondaggio è stato realizzato tramite un modulo 
Google a cui hanno partecipato 22 psicologi e 
educatori da diverse parti d’Italia. Ad ognuno è 
stato chiesto di valutare i 30 progetti identificati 
come significativi nella fase precedente. 
Ogni sezione/progetto era divisa in due parti: 
una descrittiva del progetto e una dedicata alla 
valutazione dei parametri. Per ogni progetto 
sono stati inclusi brevi video sottotitolati (un 
video di 30 secondi, con immagini e una voce 
narrante) e una sintesi testuale per rendere più 
agevole la comprensione e la valutazione. Questo 
approccio migliorava l’accessibilità e riduceva il 
rischio che i partecipanti si trovassero a dover 
affrontare testi troppo lunghi. 
La seconda parte della valutazione riguardava 
l’analisi del progetto attraverso domande a 
scelta multipla, un formato preferibile alle 
domande aperte perché consente una più facile 
quantificazione delle risposte (Muratovski, 2016). 
Per le domande che valutavano gli atteggiamenti, 
non era sufficiente una risposta binaria “sì” o 
“no”; quindi, è stata adottata una scala numerica 
(Muratovski, 2016). L’Immagine 2 riassume le 
domande del sondaggio. L’Immagine 3 riassume 
la struttura del sondaggio e i partecipanti 

Relational interactions, 4) Sensory sensitivity. 
Projects were mapped in an Excel file, 
categorised by typology, and given a numerical 
score (1–5) derived from COmeta network 
feedback. Thirty projects with the highest scores 
were selected, maintaining balanced distribution 
across typologies.

Phase 2: Analysis and First Evaluation 
Cycle
The first research cycle aimed to provide a The 
first research cycle aimed to provide a structured 
overview of the coherence of COmeta projects 
regarding Autism, via systematic evaluation. 
An online survey was chosen for general 
understanding (Given, 2008).
The survey was administered to 22 
psychologists and educators across Italy, asking 
them to evaluate the 30 selected projects. 
Each section or project was divided into two 
parts: one describing the project and another 
dedicated to evaluating specific parameters. 
For each project, short, subtitled videos (a 
30-second video featuring images and a 
narrated voiceover) and a written summary to 
facilitate understanding and evaluation were 
included. This approach improved accessibility 
and reduced the risk of participants engaging 
with overly long texts.
The second part of the evaluation concerned the 
analysis of the project through multiple-choice 
questions, a format considered preferable to 
open-ended questions as it allows for more 
straightforward quantification of responses 
(Muratovski, 2016). For questions assessing 
attitudes, a simple binary “yes” or “no” answer 
was not sufficient; therefore, a numerical scale 
was adopted (Muratovski, 2016). Image 3 
summarises the survey questions. [fig.2,fig.3]

Phase 3: Second Evaluation Cycle
The second cycle aimed to refine and validate 
previous results, using focus groups for in-depth 
discussion amongst participants with similar 
experience and expertise (Creswell & Creswell, 
2018). The COmeta group moderated the 
session with a structured interview protocol.
The focus group (approx. two hours) was 
conducted online using the Miro [fig.4] 
collaborative platform, involving four COmeta 
network contributors, experts in psychology and 
design, and with direct links to Autism.
The focus group was structured with a brief 
introductory session aimed at presenting the 
purpose of the meeting, followed by two main 
activities.
In the first activity, participants were asked 
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coinvolti in questa fase di valutazione. [fig.2,fig.3]

Fase 3: secondo ciclo di valutazione
Il secondo ciclo ha l’obiettivo di perfezionare e 
validare i risultati precedenti. Il metodo usato è 
stato il focus group, che consente discussioni 
approfondite tra partecipanti con esperienze e 
competenze affini (Creswell & Creswell, 2018). 
Il gruppo COmeta ha moderato la sessione, 
guidando la conversazione con un protocollo di 
intervista strutturato.
Il focus group, della durata di circa due ore, si è 
svolto online usando la piattaforma collaborativa 
Miro [fig.4] con la partecipazione di quattro 
collaboratori della rete COmeta, con profili 
nell’ambito della psicologia, del design e con 
legami diretti con l’autismo. 
La struttura del focus group prevedeva una breve 
introduzione iniziale, volta a presentare lo scopo 
dell’incontro, seguita da due attività principali.
Nella prima attività, ai partecipanti è stato 
chiesto di riflettere collettivamente sui progetti 
COmeta. Sono stati analizzati 15 progetti, 
ciascuno presentato attraverso una scheda 
sintetica. La discussione è stata stimolata da 
alcune domande guida, come: Quali aspetti 
trovate più stimolanti? Perché questi progetti sono 
rilevanti per utenti e caregiver?
La seconda attività si è svolta in forma di 
brainstorming e ha coinvolto i partecipanti 
nell’immaginare nuovi scenari per progetti futuri. 
Anche in questo caso, la conversazione è stata 
orientata da domande specifiche, ad esempio: 
Quali progetti dovrebbero avere priorità? Esistono 
esigenze ancora insoddisfatte? Quali ostacoli 
potrebbero emergere nell’implementazione? Quali 
miglioramenti potrebbero essere introdotti?

Risultati preliminari della ricerca e 
identificazione dei parametri per la 
costruzione della scheda 
Come anticipato, lo scopo della ricerca era 
Come anticipato, lo scopo della ricerca era 
sistematizzare i progetti COmeta ed estrarre 
informazioni utili a orientare la progettazione 
futura. Uno dei primi risultati emersi riguarda i 
contesti di utilizzo dei progetti COmeta, ovvero 
gli ambienti e le situazioni in cui questi possono 
essere applicati. I principali contesti individuati 
sono:
- Centri specializzati per l’autismo
- Ambienti domestici
- Scuole
- Spazi all’aperto
- Luoghi pubblici
- Contesti trasportabili (ovvero un utilizzo 
flessibile degli oggetti, anziché un luogo fisico 

to reflect on the COmeta projects collectively. 
Fifteen projects were analysed, each presented 
through a concise summary sheet. The 
discussion was guided by prompting questions, 
such as: Which aspects do you find most inspiring? 
Why are these projects relevant for users and 
caregivers?
The second activity was a brainstorming session, 
involving participants in imagining new scenarios 
for future projects. Once again, the conversation 
was guided by specific questions, such as: 
Which projects should be prioritised? Are there still 
unmet needs? What challenges might arise during 
implementation? What improvements could be 
introduced?

Preliminary results and parameters 
for Card definition
As mentioned, the research aimed to 
systematise the COmeta projects and extract 
valuable insights to inform future design 
directions. One of the first findings concerned 
the contexts of use of the COmeta projects: the 
environments and situations in which they can 
be applied. The main contexts identified are:
- Specialised autism centres 
- Domestic environments
- Schools
- Outdoor spaces
- Public places
- Portable contexts (i.e. the flexible use of objects 
rather than a specific physical location)
Another finding from the survey concerned the 
main thematic areas or domains addressed by 
the analysed projects. The analysis identified 
ten design domains; each project may belong to 
multiple domains simultaneously, although one 
usually prevails.
The ten domains were grouped into three 
macro-categories:
1- The first macro-category includes the areas of 
intervention related to three domains:
- Socialisation, projects that promote interaction 
and social relationships;
- Sensory experience, projects dedicated to 
regulating sensory experiences, including hyper- 
or hyposensitivity, using specific materials, 
sounds, or sensory inputs to stimulate or calm 
sensory responses;
- Motor activities, initiatives focused on both 
fine and gross motor activities, including 
products that promote physical exercise, sports, 
coordination, and manual coordination.
2- The second macro-category focuses on 
projects that work on:
- Planning, projects that support goal setting, 
task organisation, and priority management;
- Organisation, tools that support the 
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specifico)
Un altro aspetto emerso dal sondaggio riguarda 
le principali aree tematiche/domini trattate 
dai progetti analizzati. L’analisi ha portato 
all’identificazione di 10 domini di progettazione; 
ogni progetto può appartenere a più domini 
contemporaneamente, anche se uno di essi 
risulta predominante.
I 10 domini sono stati suddivisi in tre macro-
gruppi:
1- Il primo macro-gruppo comprende i campi di 
intervento che riguardano tre aree: 
- Socializzazione, progetti che favoriscono le 
interazioni e le relazioni sociali;
- Sensorialità, progetti dedicati alla regolazione 
delle esperienze sensoriali, di ipersensibilità o 
iposensibilità, che utilizzano materiali, suoni o 
input sensoriali specifici per stimolare o calmare 
le risposte sensoriali;
- Motricità, iniziative rivolte ad attività motorie, 
sia fini che grosso motorie, prodotti che 
propongono esercizi fisici, attività sportive, 
coordinazione e manualità.
2- Il secondo macro-gruppo è caratterizzato da 
progetti che lavorano su: 
- Pianificazione, per la definizione di obiettivi, 
l’organizzazione di compiti e la gestione delle 
priorità;
- Organizzazione, per il controllo delle attività 
quotidiane;
- Ansia e regolazione emotiva, per la gestione 
delle emozioni, con un focus alla salute e il 
benessere emotivo della persona. 
3- Per finire il terzo macro-gruppo riguarda la 
gestione delle routine quotidiane nello specifico: 
- Igiene personale, per la cura di sé;
- Vestizione, per la scelta dell’abbigliamento e 
nella gestione degli indumenti;
- Trasporto, uso dei trasporti pubblici;
- Alimentazione, preparazione dei pasti, 
alle abitudini alimentari e alle esperienze di 
ristorazione.
Questa suddivisione ha permesso di delineare 
con maggiore precisione gli ambiti su cui i 
progetti COmeta intervengono, facilitando la loro 
valutazione e applicazione in contesti reali.
Infine, come ultimo risultato ci sono le principali 
riflessioni emerse dalle discussioni nei focus 
group, che hanno evidenziato alcuni dei fattori 
essenziali da considerare nella progettazione 
e alcuni punti di miglioramento per i futuri 
prodotti COmeta. Le intuizioni raccolte sono 
state organizzate in diversi temi chiave di seguito 
descritti:
1- Valorizzare la specificità come punto di 
forza: l’importanza di progettare per esigenze 
specifiche, concentrarsi sulle capacità individuali 
valorizzandole;

management of daily activities;
- Anxiety and emotional regulation, initiatives 
aimed at managing emotions, with a focus on 
emotional health and personal well-being.
3- Finally, the third macro-category concerns the 
management of daily routines, specifically:
- Personal hygiene, projects related to self-care 
and hygiene practices;
- Dressing, tools that support clothing selection 
and garment management;
- Transport, projects addressing the use of 
public transport and navigation within transport 
systems;
- Eating, projects related to meal preparation, 
eating habits, and dining experiences.
This categorisation made it possible to define 
the areas where the COmeta projects operate 
more precisely, facilitating their evaluation and 
application in real-world contexts.
Lastly, the final set of results concerns the key 
reflections that emerged from the focus group 
discussions, which highlighted essential factors 
to consider in design and areas for improvement 
for future COmeta products. The insights 
collected were organised into several key themes 
described below:
1- Valuing specificity as a strength: designing 
for specific needs, focusing on and enhancing 
individual abilities;
2- Testing products in real contexts: participants 
strongly emphasised the importance of practical 
testing to assess product effectiveness. 
Experimenting in real situations helps anticipate 
and reduce potential adverse effects, ensuring 
the product enhances rather than hinders the 
user experience.
3- Moving beyond the concept of superficial 
inclusion: this represents a concrete risk within 
the design process. It is therefore essential to 
engage in constant questioning throughout 
all stages and to directly involve the people 
concerned. Participants highlighted the dangers 
of generalising experiences, which, rather than 
promoting inclusion, risk reinforcing stigma. For 
this reason, a continuous and critical reflection 
is needed, one that includes autistic people and 
allows their voices to be heard directly;
4- Reducing stigma through active involvement: 
participants discussed the risk that overly 
complex solutions could be stigmatising for 
autistic individuals. Maintaining an ongoing 
dialogue throughout the design process is 
therefore crucial.
5- Discreet and intuitive technology: the 
importance of technologies that integrate 
naturally into daily routines has been reiterated, 
without being invasive or excessively present;
6- Facilitating personalisation and encouraging 
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2- Testare i prodotti in contesti reali: è emersa 
una forte enfasi sull’importanza dei test 
pratici per valutare l’efficacia dei prodotti. 
Sperimentare in situazioni reali aiuta a prevedere 
e ridurre eventuali effetti negativi, assicurando 
che il prodotto migliori, anziché ostacolare, 
l’esperienza delle persone che l’utilizzano;
3- Andare oltre il concetto di inclusione 
superficiale: è fondamentale interrogarsi 
continuamente durante tutte le fasi e 
coinvolgere direttamente le persone interessate. 
I partecipanti hanno evidenziato i pericoli legati 
alla generalizzazione delle esperienze, che invece 
di favorire l’inclusione rischia di alimentare lo 
stigma. Per questo è necessaria una riflessione 
critica e continua, che includa le persone 
autistiche e permetta di ascoltare direttamente 
la loro voce;
4- Ridurre lo stigma con un coinvolgimento 
attivo: soluzioni troppo complesse possono 
risultare stigmatizzanti per le persone autistiche;
5- Tecnologia discreta e intuitiva: importanza di 
tecnologie che si integrino in modo naturale nella 
routine quotidiana, senza risultare invasive o 
eccessivamente presenti;
6- Facilitare la personalizzazione e favorire 
l’innovazione collettiva: si è discusso della 
necessità di incentivare l’innovazione attraverso 
il design aperto. Progettare soluzioni con 
livelli di complessità modulabili può favorire il 
coinvolgimento della comunità, permettendo alle 
persone di personalizzare i prodotti in base alle 
proprie esigenze;
7- Fornire feedback immediati e contestuali: 
importanza di meccanismi di feedback in tempo 
reale, che aiuta a rafforzare la fiducia nell’utilizzo 
del prodotto;
8- Adattabilità ai diversi livelli di competenza: 
è stata sottolineata la necessità di progettare 
prodotti in grado di adattarsi alle diverse 
capacità. Un design flessibile può supportare la 
crescita individuale nel lungo periodo.

Schede dei casi di studio come 
risultato tangibile della ricerca
I criteri descritti in precedenza sono stati I criteri 
descritti in precedenza sono stati sintetizzati in 
uno strumento pratico che facilita l’analisi e il 
confronto sistematico dei prodotti (Immagine 5). 
Le schede sono rilasciate in una versione aperta 
e non definitiva, con la possibilità di essere 
migliorate nel tempo attraverso collaborazione e 
riflessione continua.
La scheda è progettata per essere utilizzata in 
diversi contesti:
- analisi di benchmarking che permette di 
confrontare prodotti o servizi attraverso 
metriche specifiche, evidenziando punti di forza, 

collective innovation: the discussion underlined 
the need to foster innovation through open 
design. Creating solutions with adjustable 
levels of complexity can promote community 
participation and allow people to customise 
products according to their needs;
7- Providing immediate and contextual feedback: 
participants stressed the importance of real-
time feedback mechanisms, which help build 
user confidence in the product.
8- Adaptability to different ability levels: It was 
emphasised that products should be designed 
to adapt to varying abilities. A flexible design can 
support individual growth over time.

Case Study Cards as Tangible 
Research Outputs
The criteria described have been synthesised 
into a practical tool that enables systematic 
analysis and comparison of products (Image 5). 
The objective was to create a sensible, iterative 
outcome: the cards are released in an open, 
non-final version, open to improvement via 
collaboration and continuous reflection.
The Case Study Card is designed to be used in 
various contexts; below are some examples:
- Use for benchmarking analysis, which allows 
products or services to be compared through 
specific metrics, highlighting strengths, critical 
issues and opportunities for improvement;
- Use during the product ideation phase as a 
reflective tool to generate ideas and compare 
different design hypotheses;
- As a product presentation tool to describe 
its characteristics in a structured manner, 
facilitating communication.
Primarily intended for designers, the card also 
assists the autistic community in evaluating and 
comparing products for suitability.
The card has four main sections:
1- The first section contains general 
information (project name, year, designers, a 
brief description, and the product status). This 
section also includes a mapping of strengths 
and weaknesses, with a space dedicated to open 
reflections on positive aspects and critical issues, 
which can be completed with short texts or 
bullet points;
2- The second section is dedicated to a series of 
checklists. Identification of thematic, mapping 
the context of use, classifying the product 
according to its type (for example, wearable 
products, furniture, toys, fashion items, 
communication tools, or other artefacts). Finally, 
respondents are asked to specify the intended 
mode of use, indicating whether the product is 
designed for individual use, group activities, use 
with assistance, or under supervision;
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criticità e opportunità di miglioramento;
- fase di ideazione del prodotto come strumento 
di riflessione per generare idee e confrontare 
diverse ipotesi;
- strumento di presentazione del prodotto 
per descrivere in modo strutturato le sue 
caratteristiche, facilitandone la comunicazione.
Sebbene pensata principalmente per i designer, 
la scheda può essere utile anche alla comunità 
autistica per valutare e confrontare prodotti, 
verificandone l’efficacia rispetto alle esigenze 
specifiche.
La scheda è suddivisa in quattro sezioni 
principali:
1- La prima parte contiene le informazioni 
generali (nome, anno, progettisti, breve 
descrizione e lo stato del prodotto). In questa 
prima parte si trova anche la mappatura dei 
punti di forza e debolezza, uno spazio dedicato a 
riflessioni aperte su aspetti positivi e criticità;
2- La seconda parte è dedicata a una serie di liste 
di controllo. Identificazione delle aree tematiche, 
mappatura del contesto d’uso, classificazione del 
prodotto in base alla sua tipologia (es. prodotto 
indossabile, mobili, giocattoli, oggetti per la 
moda, la comunicazione o altri artefatti). Infine, 
si chiede di specificare le modalità di utilizzo, 
indicando se il prodotto è pensato per un uso 
individuale, di gruppo, con assistenza o sotto 
supervisione;
3- La terza parte si concentra sull’integrazione 
della tecnologia, valutando il livello di utilizzo 
tecnologico in base a tre livelli. Livello basso 
(prodotto analogico), livello medio (tecnologia è 
presente, ma non è l’elemento principale), livello 
alto (si basa principalmente sulla tecnologia);
4- La quarta e ultima parte è dedicata a 
parametri di valutazione aggiuntivi. Mappatura 
dei test in contesti reali, che indica se il prodotto 
è stato testato direttamente con le persone 
autistiche. Identificazione di un potenziale open 
source, per verificare se il prodotto può essere 
realizzato utilizzando processi di fabbricazione 
digitale. Infine, si considera l’adattabilità, che 
valuta se il prodotto può essere personalizzato 
per soddisfare diverse esigenze o contesti d’uso.

Conclusione e Limiti della ricerca
Questa scheda si propone come uno strumento 
versatile, ideato per supportare il processo 
progettuale, favorendo la valutazione e il 
miglioramento continuo dei prodotti destinati 
alla comunità autistica. La sua flessibilità la 
rende particolarmente adatta a diverse realtà 
progettuali. Tuttavia, la ricerca presenta alcuni 
limiti significativi. In primo luogo, la selezione dei 
progetti da analizzare, seppur basata su criteri 
qualitativi e quantitativi, ha escluso una parte 

3- The third section focuses on technological 
integration, assessing the level of technological 
use according to three levels. A low level 
(analogue product), medium level (product with 
technology, but not a defining element), high 
level (product primarily based on technology);
4- The fourth and final section addresses 
additional evaluation parameters. This section 
includes mapping whether the product has been 
tested in real-life contexts, indicating whether it 
has been directly evaluated with autistic people. 
It also assesses the product’s potential for open-
source development, verifying whether it can be 
manufactured through digital fabrication, thus 
promoting open design. Lastly, the adaptability 
parameter evaluates whether the product 
can be customised to meet different needs or 
contexts of use, which is in line with the levels of 
adaptability identified through the research.

Conclusion and Research Limitations
This evaluation sheet was conceived as a 
practical and versatile tool to support the design 
process by facilitating the assessment and 
continuous improvement of products intended 
for the autistic community. Its flexibility makes 
it particularly suitable for a range of design 
contexts.
However, the research presents several 
significant limitations. Firstly, the selection 
of projects for analysis, although based on 
qualitative and quantitative criteria, excluded a 
considerable portion of the COmeta experience. 
This limitation restricted the overall scope and 
completeness of the findings. Furthermore, 
although the evaluation process was supported 
by collaborators and experts in the field, greater 
direct involvement of autistic people in the 
assessment and review phases would be highly 
desirable. The contribution of autistic people 
themselves would be essential to minimise the 
risk of indirect or distorted interpretations of 
their needs, thereby increasing the accuracy and 
relevance of the results.
Another limitation concerns the generalisability 
of the results. While the focus on COmeta 
projects is meaningful, it may hinder the 
application of the developed criteria to other 
contexts, as these are closely tied to the specific 
characteristics of the projects analysed. This 
may limit the transferability of the findings to a 
broader range of situations or environments. In 
addition, the methodological approach, based 
on iterative cycles that encourage continuous 
improvement, requires further validation and 
practical application to consolidate the outcomes 
and ensure their long-term reliability. In this 
sense, the process itself calls for ongoing 
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consistente dell’esperienza COmeta, limitando 
così la visione complessiva e la completezza dei 
risultati ottenuti. Inoltre, sebbene la valutazione 
sia stata supportata da collaboratori ed esperti 
del settore, sarebbe auspicabile un maggiore 
coinvolgimento diretto delle persone autistiche 
nel processo di valutazione e revisione. Il 
contributo delle persone autistiche stesse 
risulterebbe fondamentale per ridurre il rischio 
di interpretazioni indirette o distorte delle loro 
esigenze, aumentando così la precisione e la 
rilevanza dei risultati.
Un altro limite riguarda la generalizzazione dei 
risultati. Il focus sui progetti COmeta, seppur 
significativo, potrebbe rendere difficile applicare 
i criteri sviluppati ad altri contesti, poiché essi 
sono strettamente legati alle caratteristiche 
specifiche di questi progetti in esame. Questo 
potrebbe limitare l’estensione dei risultati a una 
varietà di situazioni o ambienti diversi. Inoltre, 
l’approccio metodologico basato su cicli iterativi, 
pur favorendo un processo di miglioramento 
continuo, necessita di ulteriori validazioni e 
applicazioni pratiche per consolidare i risultati e 
garantirne la stabilità nel tempo. In tal senso, il 
processo stesso implica una riflessione costante 
che rende complesso prevedere con esattezza 
l’evoluzione futura dei risultati. A tal proposito, 
un aspetto da migliorare nella scheda riguarda 
l’integrazione di una componente più critica, che, 
attraverso domande di riflessione o elementi di 
analisi qualitativa, oltre alla semplice mappatura, 
possa offrire maggiori spunti valutativi e 
interpretativi.
I prossimi passi dovrebbero includere 
sicuramente la sperimentazione della scheda in 
contesti diversi, per testare la sua adattabilità 
e rilevanza in situazioni differenti, nonché per 
comprendere come le circostanze possano 
richiedere modifiche e personalizzazioni. Questo 
processo di test permetterebbe non solo di 
verificarne il valore, ma anche di migliorare 
continuamente i risultati ottenuti, con l’eventuale 
creazione di versioni diverse dello strumento, 
ciascuna più mirata e precisa. Questa fase di 
test deve però prevedere un coinvolgimento 
diretto delle persone autistiche nel processo di 
valutazione. [fig.5]

reflection and adaptation, making it difficult 
to predict how the results may evolve with 
precision.
In this regard, an area for improvement in the 
evaluation sheet concerns the integration of 
a more critical component. This could include 
reflective questions or qualitative analysis 
elements, which, beyond simple mapping, would 
provide deeper evaluative and interpretative 
insights.
The following steps should undoubtedly include 
testing the evaluation sheet in various contexts 
to assess its adaptability and relevance across 
different situations and understand how specific 
circumstances may require adjustments or 
customisation. Such testing would not only 
help validate the tool’s value but also enable 
continuous refinement of the results, potentially 
leading to the creation of differentiated versions 
of the tool, each more targeted and precise. 
Crucially, this testing phase should ensure the 
direct involvement of autistic individuals in the 
evaluation process. [fig.5]
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1_ Il processo di ricerca è rappresentato in quattro fasi. Inizia con la 
selezione dei progetti da valutare. L’attività iniziale di ricerca-azione 
partecipativa genera output preliminari tramite l’osservazione dei 
dati. Questi output vengono poi valutati in una seconda attività 
partecipativa. Il processo di ricerca complessivo culmina nella 
concretizzazione delle idee che permette di costruire la scheda per i 
casi studio.
2_ Struttura del sondaggio che riassume domande e risposte 
sottoposte ai partecipanti.  
3_ Riepilogo del sondaggio.
4_Esempio di miro board per l’attività 1 utilizzata per i focus group5_ 
Scheda per i casi studio seguendo un approccio open-source, questo 
modello può essere modificato in base alle esigenze specifiche. I 
numeri indicano le quattro sezioni principali in cui la scheda è divisa; 
1) informazioni generali, 2) liste di controllo per la valutazione del 
prodotto, 3) integrazione della tecnologica, 4) parametri di valutazione 
aggiuntivi.

1_ 1_ The research process is depicted in four phases. The process 
begins with project selection. The initial participatory action-research 
activity generates preliminary outputs via data observation. These are 
then evaluated in a second participatory activity. The whole process 
results in the tangible construction of the case study card.
2_ Structure of the survey summarising the questions and responses 
presented to participants
3_Survey Summary  
4_ Example of a Miro board for Activity 1 used during the focus groups.
5_ Case study card using an open-source approach. This model can be 
modified for specific needs. The numbers indicate the four main sections: 
1) general information, 2) product evaluation checklist, 3) technology 
integration, 4) additional evaluation parameters.
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